Schema del testo di Morin, I sette saperi necessari all’educazione del futuro.

A cura di Anna Ferrari – Liceo Statale “C.Montanari”- Verona

5) Affrontare le incertezze
Il XX sec. Ha scoperto la perdita del futuro, cioè la sua imprevedibilità.
La storia umana è un’ avventura ignota, è crollato il mito del progresso.

Il futuro si chiama incertezza.

La trasformazione nasce da una creazione locale che appare come devianza. Essa, se non viene schiacciata, può svilupparsi, diventare tendenza e poi nuova normalità.

Ogni evoluzione è frutto di una devianza riuscita

La devianza disorganizza il sistema mentre lo riorganizza.

La storia ci mostra terribili distruzioni.

ordine            disordine           organizzazione
Dobbiamo imparare ad affrontare l’incertezza, che sul piano della conoscenza si manifesta come: incertezza: cerebro-mentale, logica, razionale, psicologica.

La conoscenza è una navigazione in un oceano di incertezze attraverso arcipelaghi di certezze.

La nostra realtà è la nostra idea di realtà.

Essere realisti = comprendere l’incertezza del reale, sapere che il reale comprende un possibile ancora invisibile.

L’azione è decisione, scelta, ma anche scommessa. A volte l’ambiente si impossessa dell’azione ed essa può divenire contraria all’azione iniziale, quindi l’azione va controllata, corretta, eventualmente silurata.
Nel XX sec, si dimostrano i teoremi della limitazione della conoscenza. Riguardo l’azione  il teorema di Arrow stabilisce:

· l’impossibilità di aggregare un interesse collettivo a partire dagli interessi individuali;
· l’impossibilità di definire un piacere collettivo dalla somma dei piaceri individuali.

Cioè:  è impossibile porre un algoritmo di ottimizzazione nei problemi umani.
La teoria dei giochi di Von Neumann afferma che, eccetto che nel caso di un duello tra due attori razionali, non si può decidere in modo certo la strategia migliore.

L’ecologia dell’azione comporta quattro principi d’incertezza:

rischio-precauzione

fini-mezzi

azione-contesto

A lungo termine gli effetti di un’azione sono imprevedibili:   scommessa.

Quindi la strategia deve prevalere sul programma.

Il pensiero deve riconoscere le possibilità dei rischi come i rischi delle possibilità, il progresso non è più certo, ma non si deve rinunciare ad esso.
